
E) Definizione tipologia e criteri di valutazione della prova orale 

 

La commissione stabilisce di predisporre  considerato che il candidato partecipante è 1, n. 2 prove composte 

da 1 (une) quesito ognuna che in considerazione dei contenuti professionali delle mansioni richieste, le 

conoscenze richieste vertono sui seguenti argomenti: 

 Legislazione urbanistica ed edilizia nazionale ( L. 1150/42 e s.m.i., D.P.R. 380/01 e s.m.i.); 

• Legislazione urbanistica ed edilizia della Regione Emilia Romagna, con particolare riferimento a: 

o LEGGE REGIONALE 21 dicembre 2017, n. 24 “DISCIPLINA REGIONALE SULLA 

TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO; 

o L.R. 24/17 e nozioni in materia di convenzioni urbanistiche; 

o Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 “SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA 

EDILIZIA; 

o LEGGE REGIONALE 21 ottobre 2004, n. 23 “Vigilanza e controllo dell'attività edilizia ed 

applicazione della normativa statale di cui all'articolo 32 del D.L. 30 settembre 2003, n.269, convertito 

con modifiche dalla legge 24 novembre 2003, n.326 successive modifiche ed integrazioni; 

• Delibera dell’Assemblea legislativa n. 186 del 20/12/2018 e relativo atto di coordinamento tecnico 

(DGR 624/19) in materia di Contributo di Costruzione; 

• D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio in ambito di autorizzazione 

paesaggistica;  

• DPR 13 febbraio 2017, n. 31 - Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata; 

• D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139 - Regolamento recante procedimento semplificato di autorizzazione 

paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell'articolo 146, comma 9, del D.Lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42, e s.m.i. - Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

• D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della 

compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del D.Lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42, e s.m.i. - Codice dei beni culturali e del paesaggio (pdf, 225.83 KB); 

• Disciplina in merito allo sportello unico per le attività produttive D.P.R. 160/2010 e s.m.i.; 

• Normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche (L. 13/89, DM 236/89); 

• Normativa statale e regionale in materia di localizzazione degli impianti energetici alimentati da fonti 

rinnovabili, con particolare riferimento a  

o (Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10/09/2010) 

o Delibera dell´Assemblea regionale del 6 dicembre 2010 n.28,  

• normativa statale in materia di localizzazione delle stazioni radio base con particolare riferimento a: 

o Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici” 22 febbraio 2001 n. 36; 

o Decreto legislativo n. 259 del 01/08/2003 (Codice delle Comunicazioni Elettroniche; 

• Nozioni in materia di tutela ambientale, D.Lgs. 152/2006  e ss.mm.ii nozioni della L447/95; 

• Normative in materia di procedimento amministrativo (Legge 241/90 e successive modifiche ed 

integrazioni); 

• Nozioni sull’Ordinamento degli Enti locali D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico in materia di 

ordinamento degli Enti Locali; 

• Nozioni in materia di Semplificazione, trasparenza amministrativa e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni (D.lgs. 33/2013 e s.m.i.); 



• Nozioni in materia di prevenzione della corruzione (L. 190/2012); 

• Obblighi dei dipendenti e Codice di comportamento (DPR 62/2013); 

 

Nell’ambito della prova orale si provvederà, inoltre, ad accertare la conoscenza: 

- della lingua inglese; 

- dell’uso di informatica applicata all’automazione d’ufficio, ed in particolare dei programmi word, Excel, 

posta elettronica, tecnologie di navigazione internet. 

 

La Commissione stabilisce che la prova orale sarà valutata sulla base dei sottoelencati elementi: 
•precisione, correttezza e completezza del contenuto della risposta rispetto al quesito soprattutto 
con riferimento alla capacità di rielaborazione personale delle materie interessate dalla domanda; 
•attinenza della risposta al quesito; 
•logicità e capacità di sintesi nell’esposizione; 
•capacità espressiva,  proprietà di linguaggio e fluidità  espositiva. 
 
Max  30  punti attribuibili, così ripartiti: 
• 0-20 risposta insufficiente, fuori tema o scorretta, molto superficiale/scadente; 
• 21-25 risposta sufficiente/ discreta coerente con l’argomento proposto; 
• 26-30 risposta buona, sintetica, completa e argomentata in maniera coerente con l’argomento; 
  

La prova si intende superata se risulta conseguita la votazione minima di 21/30 (ventuno trentesimi); 
 


